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TERESA SARTI

STRADA

Presidente di Emergency

lascia un vuoto immenso e ci
riempie di dolore.

Il suo impegno militante per la
pace, a fianco dei popoli vittime
della guerra, continuerà ad essere

un esempio per tutti noi.

Ci stringiamo con affetto
a Gino e Cecilia, ai loro cari,
alle donne e agli uomini

di Emergency.
Cgil Lombardia

Il presidente Ivano Tognarini, il
Direttore Simone Neri Serneri, il
Consiglio Direttivo e il Personale

dell’Istituto Storico della Resistenza
in Toscana partecipano al dolore
del Senatore Professore Paolo
Bagnoli e della famiglia per la

scomparsa della Signora

SUSY BAGNOLI

Firenze, 2 settembre 2009
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Onu, Ahmadinejadpunta
all’assemblea diNewYork

ZOOM

MOSCA Migliaia di persone si sono riunite ieri nella

scuolaNumero1diBeslanpercommemorareleoltre300

vittimedellastragedi5annifa.Lecampanehannosuona-

to a morte nel silenzio generale della scuola, in ricordo

delle vittime, tra cui 186 bambini, Fuori dall’edificio, ha

riferito l'agenzia Interfax, parenti delle vittime e soprav-

vissutihanno lanciatonuoviappelli affinchési faccia luce

sulla vicenda con un’inchiesta indipendente.

TEHERAN Il presidente ira-
niano Mahmud Ahmadinejad in-
tende recarsi a New York questo
mese per intervenire all'assemblea
generale dell'Onu. Una missione,
la prima in Occidente dopo la sua

contestata rielezione nel voto del 12
giugno, che sembra destinata a su-
scitare polemiche e proteste da par-
te degli oppositori davanti al Palaz-
zo di Vetro. Da quando è stato eletto
la prima volta nel 2005, del resto,

Ahmadinejad non ha mai rinuncia-
to a prendere la parola in occasione
dei principali appuntamenti delle
Nazioni Unite: dalle assemblee ge-
nerali che si svolgono ogni anno in
settembre, ad un vertice della Fao
nel giugno del 2008 a Roma, fino ad
una conferenza sul razzismo a Gine-
vra nell'aprile scorso, quando i rap-
presentanti dei Paesi della Ue ab-
bandonarono l'aula in risposta ai
suoi attacchi ad Israele. Quest'anno
a New York si preannuncia una si-

tuazione ancor più incandescen-
te, dopo le contestazioni degli op-
positori iraniani che considerano
illegittimo il risultato del voto e le
violenze nella repressione delle
proteste. Il segretario generale del-
le Nazioni Unite, Ban Ki-Moon, si
è tuttavia congratulato il mese
scorso con Ahmadinejad, come
previsto dal protocollo del Palaz-
zo di Vetro.

Il presidente americano Barack
Obama parlerà il 23 settembre. ❖

AUSTRALIA, HAUN’AMANTE

MINISTRO SI DIMETTE

Il ministro della Sanità del Nuovo
Galles del sud, John Della Bosca,
sposato con una parlamentare, si
è dimesso anticipando le rivelazio-
ni su una relazione con una donna
di 26 anni. Lo «scandalo sessuale»
secondo i giornali ha messo fine al-
le sue aspirazioni a diventare pre-
mier dello Stato, di cui Sydney è
capitale. Nella lettera di dimissio-
ni da ministro e da leader laburi-
sta in Senato, Della Bosca si è det-
to dispiaciuto per il dolore causato
alla sua famiglia. «Non voglio che
questa diventi una distrazione per
un governo che sta lavorando du-
ro».

PAKISTAN, LIBERO LO SCIENZIATO

PADREDELLA BOMBAATOMICA

Lo scienziato nucleare pachistano
Abdul Qadeer Khan ha conferma-
to ieri di essere tornato totalmen-
te libero dopo una sentenza della
Corte suprema di Lahore. Khan,
che ha 72 anni era stato arrestato
nel 2004 a seguito della sua am-
missione di aver venduto segreti e
tecnologie nucleari a Iran, Libia e
Corea del Nord. Nel febbraio scor-
so, però, era stato prosciolto.

Mondo

In pillole

Cinque anni dalmassacro di Beslan, le famiglie chiedono giustizia
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